
LIONS SCUOLA / Al via, martedì prossimo, la seconda edizione del concorso riservato agli alunni delle elementari, medie inferiori e superiori e agli universitari

Ragazzi,diventate «corrispondenti» della Gazzetta
Potete scrivere di ciò che non va nella vostra città, oppure della sua bellezza.O potete intervistare il sindaco

E confermano i premi le Poste Italiane,la libreria Liverini e il Comitato Pro Canne della Battaglia

Martedì 15 Febbraio 2005 NORD BARESE

IL REGOLAMENTO DEL CONCORSO IN DIECI PUNTI

Il capo della Redazione di Barletta premia una studentessa

Mentre già stanno arrivando in Re-
dazione i primi elaborati e gli sponsor,
poco alla volta, stanno confermando i
premi da assegnare ai migliori artico-
li (oppure foto, disegni, poesie, ecc.)
che pubblicheremo, ecco il regolamen-
to del «Lions Scuola» in dieci punti.
Ricordiamo che, rispetto all’anno
scorso, il concorso viene esteso anche
ad alunni e studenti di Margherita di
Savoia, Trinitapoli e San Ferdinando.

1) Il concorso, promosso dai Lions
club del Nord Barese, e organizzato
dalla Gazzetta, è riservato a tutti gli
studenti che frequentano l’università
oppure le scuole medie superiori e in-
feriori e agli alunni delle elementari
della sesta provincia pugliese e inoltre
di Corato.

2) Per partecipare gli studenti devo-
no assumere il ruolo di "corrispon-
denti della Gazzetta del Mezzogiorno"
ed inviare articoli, commenti e inter-
viste (non più lunghi di 40 righi di 60
battute), fotografie (massimo 20 centi-
metri per 15), disegni e vignette (for-
mato massimo 40 per 25) e quanto al-
tro abbia interesse giornalistico. Lun-
ghezza dei pezzi e dimensioni delle fo-
to sono indicative: gli organizzatori si
riservano di accettare anche articoli
più lunghi, in rapporto all’importanza
dell’argomento trattato.

3) Un settore del concorso sarà riser-
vato alle poesie (massimo 24 versi), an-
che in vernacolo.

4) Un redattore della Gazzetta è a di-
sposizione degli aspiranti giornalisti
per dare delucidazioni e consigli sul-
l’impostazione del "pezzo". Il redattore
può essere chiamato tutti i giorni, dal
lunedì al sabato, dalle 11 alle 13 e dalle
16 alle 19 al numero 0883 - 34.10.10.

5) Ogni elaborato va corredato da un
tagliando di partecipazione (in origina-
le o in fotocopia oppure ricopiato a mac-
china) pubblicato sulla Gazzetta del
Mezzogiorno, compilato in tutte le sue
parti e firmato da un genitore (o da chi
ne fa le veci) se lo studente è minorenne.
La partecipazione al concorso compor-
ta - ai sensi della legge sulla privacy -
l’automatica autorizzazione alla pubbli-
cazione del testo e del nome dell’autore,
nonchè al trattamento dei dati ai fini or-
ganizzativi del concorso.

6) Tra i lavori pervenuti alla Gazzetta
del Mezzogiorno - via Sant’Antonio 73,
70051 Barletta - (possono essere inviati
anche per fax al numero 080 - 550.20.70
oppure per e-mail all’indirizzo redazio-
ne.barletta@gazzettamezzogiorno.it)
nel periodo compreso tra il 14 febbraio e
il 30 aprile 2005, il giornale pubblicherà
i più meritevoli, a partire dal 22 feb-
braio e sino al 15 maggio, compiendo co-
sì di fatto una selezione preliminare.

7) Ogni quattro settimane una giuria
(composta da due redattori della Gaz-
zetta del Mezzogiorno e due rappresen-
tanti dei Lions club) assegnerà ai mi-
gliori elaborati, tra quelli pubblicati

nelle quattro settimane precedenti, bor-
se di studio da 150 euro (offerte da alcu-
ne aziende e Comuni della provincia) e
premi vari (biciclette, attrezzature
sportive, libri, ecc.).

8) Nella seconda fase, un’apposita giu-
ria assegnerà le borse di studio finali
consistenti in premi da mille, 500 e 250
euro: l’esatto ammontare verrà definito
appena gli enti che hanno aderito fa-
ranno pervenire la comunicazione). La
giuria sarà presieduta dal lion ideatore
del Concorso, l’architetto Goffredo Ta-
na e costituita da tre rappresentanti del-
la Gazzetta del Mezzogiorno, da tre pre-
sidenti di Lions club, da tre insegnanti
(uno per ogni grado: scuola media supe-
riore, inferiore ed elementare), da un
rappresentante dei Leo club. La giuria
sarà convocata dal presidente e avrà va-
lidità operativa se saranno presenti al-
meno sei componenti.

9) Le premiazioni avverranno presu-
mibilmente entro il mese di giugno
2005. Tutti gli elaborati inviati alla Gaz-
zetta del Mezzogiorno non saranno re-
stituiti.

10) Stante il valore di volontariato so-
ciale dell’iniziativa, sia i Lions che la
Gazzetta del Mezzogiorno non rispon-
deranno nei confronti dei vincitori per
eventuali inadempienze da parte di va-
ri enti o ditte che hanno offerto il loro
contributo in premi o in denaro. Contri-
buti e premi verranno versati diretta-
mente ai vincitori dagli sponsor.

Alcuni momenti delle cerimonie di premiazione (Foto Calvaresi)

Concorso Lions Scuola, ov-
vero una pagina al giorno (dal
22 febbraio e fino al termine di
maggio) de «La Gazzetta della
Scuola». Una pagina scritta in-
teramente dai ragazzi delle
scuole elementari, delle medie
inferiori e superiori e dell’U-
niversità.

L’anno scorso la prima edi-
zione del «Lions Scuola» si
chiuse con un bilancio più che
positivo. Nel 2004 abbiamo ri-
cevuto 1544 elaborati e ne ab-
biamo pubblicati 639. In parti-
colare ne furono inviati 221 da
Andria, 511 da Barletta, 277 da
Bisceglie, 165 da Canosa, 70 da
Corato, 120 da Minervino
Murge, 65 da Spinazzola e 115
da Trani.

Quest’anno il concorso è a-
perto anche alle scuole e agli
studenti di Margherita di Sa-
voia, di San Ferdinando e di
Trinitapoli che fanno parte
della sesta provincia. E’ au-
mentato, quindi, il numero di
scuole e di studenti che poten-
zialmente possono partecipa-
re al concorso. Ma anche se co-
sì non fosse, ci aspetteremmo,
per la seconda edizione, un nu-
mero maggiore di elaborati.

Superato in modo positivo lo
«scotto» dell’inizio, la seconda
edizione, di solito, diventa l’e-
same di laurea. Se va bene, si-
gnifica che i redattori della
Gazzetta ed i soci del Lions
club del Nord Barese hanno
organizzato bene il concorso.
Se qualcosa non dovesse gira-
re per il verso giusto (e se, in
definitiva, dovessero diminui-
re i partecipanti) allora gli or-
ganizzatori hanno sbagliato
qualcosa.

Ma così non dovrebbe. An-
che per la seconda edizione,
sebbene con un po’ di ritardo, i
preparativi sono stati perfetti
o quasi. Ed i primi elaborati
stanno giungendo.

Anche gli sponsor stanno
confermando la loro adesione
ed i premi da consegnare ai
vincitori. Altri sponsor si ag-
giungeranno.

Il ragionier Nino Vinella,
presidente del Comitato italia-
no Pro Canne della Battaglia,
ad esempio, non appena ha vi-
sto che la Gazzetta pubblicava
il bando di concorso del Lions
Scuola, ha telefonato in Reda-
zione per rinnovare la sua ade-
sione. Il «Comitato» anche
quest’anno premierà dieci a-
lunni con altrettanti pacchi li-
bro ed il diploma di socio ono-
rario.

Anche le Poste italiane (che
sono vicine al concorso sin
dalla prima edizione che si è
tenuta sull’edizione di Lecce
della Gazzetta, undici anni fa)
premieranno quattro ragazzi
con altrettanti album di fran-
cobolli. Si tratta di pubblica-
zioni molto belle (ed ambite)

che riportano la storia di tutti
i francobolli dell’anno, con i
francobolli. I ragazzi che vin-
ceranno quegli album, così, a-
vranno la collezione completa
dei francobolli pubblicati dal-
le Poste Italiane nel 2004 e, per
ogni francobollo vengono de-
dicate due o tre pagine del vo-
lume con la storia e le curio-
sità. Un esempio? Il francobol-
lo dedicato a Giorgio La Pira.

Dell’uomo politico fiorentino,
fervente cattolico, il libro delle
Poste riporta la storia, le tappe
della carriera, qualche foto-
grafia. E così fa per Francesco
Petrarca, per i francobolli de-
dicati alle donne nell’arte o
quelli sulla sicurezza stradale
o, ancora, sulle regioni italia-
ne (tutti pubblicati l’anno
scorso).

Anche la Libreria Liverini di

Barletta ha confermato dieci
pacchi libro per vincitori del
concorso.

Ovviamente avremo modo,
nei prossimi giorni, di parlare
dei premi e degli sponsor.
L’anno scorso, ricordiamo, fu-
rono premiati più di trecento
ragazzi che ritirarono quanto
vinto in due cerimonie che si
tennero allo Sporting club di
Trani. Le borse di studio, inve-
ce, furono consegnate nel cor-
so di una terza cerimonia, a
Barletta.

Qui accanto pubblichiamo il
regolamento ed il tagliando da
allegare all’elaborato. Ma cosa
scrivere? Si può partecipare
presentando di tutto, purchè
abbia valore giornalistico: u-
na poesia, un disegno, una fo-
tografia. Un articolo. Il tema?
Anche in questo caso c’è gran-
de libertà. Si può intervistare
il sindaco della propria città
(chiedendogli un appunta-
mento) oppure un sindacali-
sta. Oppure si può chiedere al
nonno o alla nonna se ci rac-
conta come era la vita un tem-
po.

Si può parlare delle cose che
non vanno nella nostra città o
delle sue bellezze. Si può scri-
vere dello tsunami e di come ci
abbia colpito oppure si può
parlare della gara di solida-
rietà aperta per inviare aiuti
ai sopravvissuti.

CCOORRAATTOO  //  IIeerrii  ggllii  uullttiimmii  ssppeettttaaccoollii  aa  CCoorraattoo..  DDaall  1177  iill  WWeebbeerr  ssaarràà  aa  MMaarrgghheerriittaa  ddii  SSaavvooiiaa..  PPuurrttrrooppppoo  ssaalltteerràà  llaa  ttaappppaa  ddii  TTrraannii

«Il circo? È un fidanzamento che non finirà mai»

Agli spettatori di Corato è piaciuto molto lo spettacolo offerto dai cavalli Tutti col fiato sospeso in tribuna: ci sono le tigri con il domatore Ektor

Ha avuto un grande succes-
so l’iniziativa promossa dal-
la Gazzetta e dal Circo We-
ber che ha regalato per cin-
que giorni, un totale di 200
biglietti per l’ingresso gra-
tuito allo spettacolo circen-
se.

Corato ha risposto molto
bene non solo all’iniziativa
ma anche al richiamo del
circo. Infatti, se ad ogni spet-
tacolo quaranta erano i letto-
ri della Gazzetta che erano
entrati gratuitamente, tutti
gli altri spettatori (e le tribu-
ne del circo, soprattutto nel-
le giornate di sabato e dome-
nica erano affollate) hanno
regolarmente pagato il bi-
glietto, come è giusto che sia.

Al successo dell’iniziativa
tra circo Weber e Gazzetta,
comunque, ha contribuito
anche la struttura del centro
sportivo del Nicotel Well-
ness. «Siamo contenti - dice
il responsabile Vincenzo
Pestrichella - di aver dato u-
na mano ad una simile ini-
ziativa. Devo dire che alla fi-
ne siamo stati tutti coinvolti,
a cominciare dalle ragazze
della reception che hanno
dovuto dare sfogo a tutta la

loro inventiva per aiutare le
persone a compilare il ta-
gliando nello spazio della
frase dedicata al circo».

Corato e il Circo Weber
hanno scoperto di avere in
comune non solo l’entusia-
smo della gente. «Voglio rin-
graziare pubblicamente tut-
ta la città di Corato - ha detto
la signora Loredana Vulca-

nelli del circo Weber - per
come ha risposto al nostro
appello. Un grazie anche a
tutte le istituzioni che sin
dal primo giorno ci hanno
permesso di lavorare in si-
tuazioni logistiche normali
per offrire alla cittadinanza
il nostro spettacolo».

Anche ieri la distribuzione
degli ultimi quaranta bi-

glietti è cominciata, come al
solito, sin dalle prime ore
della mattinata. «Nonostan-
te la giornata feriale e lavo-
rativa abbiamo assistito, di-
ce Annalia Marzocca, ad u-
na corsa al biglietto, con i ra-
gazzi in prima linea per riti-
rare il biglietto.

Nel giorno di San Valenti-
no non poteva mancare un

messaggio dedicato all’amo-
re verso il circo, scritto da u-
na signora che frequenta il
centro sportivo, Patrizia
Mangione. «Per me il circo
è un fidanzamento iniziato
da piccola che mai finirà».

Del resto, ed il pubblico di
Corato lo ha dimostrato am-
piamente, l’amore per il cir-
co è sempre intatto. Uno

spettacolo pieno di attrattive
e che non invecchia mai.

Il Weber, invece, ha deciso
di saltare, almeno per ora, la
tappa di Trani. Il 17 febbraio
(e fino al 21) sarà a Marghe-
rita di Savoia. Poi risalirà la
Penisola per portare lo spet-
tacolo sulle piazze del Nord.
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